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LEGGI E DEGRETI

RELAZIONE e REG10 DKCRETO 21 luglio 1933, n. 1036.

Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per l'esercizio
11nanziario 1932=33.

itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 211uglio 1983-XI,
sul decreto che autorizza un prelevamento dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato pet l'esercizio finanziario 1932-33.

MAESTA t

Col R. decreto 21 maggio c. a.. n. 450, à stata stabilita la prima
emissione delle Obbligažioni ventennali al 4,50 per cento a Elettrifi-
cazione delle Ferrovie dello Stato .. da farsi dal Consorzio di credito

per le opere pubbliche nell'interesse dell'Amministrasfone autonoma
delle terrovie al tine di provvedere i fondi necessari per l'elettri-
Scazione ferroviarla.

Per detta emissione, che fia avuto luogo nello scorso mese di
giugno, le Ferrovie dello Stato, in base al contratto di mutuo stipu-
lato col Coilsorzio di credito succitato, debbono far fronte alle spese,
da valutarsi in cotaplessive L. 2.200.000, occorse per l'allestimento
ed 11 collocamento del titoli. Su di esse gravano tuoltre - per
L. 1.222.052,05 -- gli interessi (dietími) dovuti corrispondere ai sot-
toscrittori delle obbligazioni per il periodo fino al 30 giugno, ente-
riore all'inizio del periodo d'ammortamento.

Óccorrendo percio inscrivere nel bilancio 1932-33 delle Ferrovie
dello Stato, per far fronte alle spese suddette, la complessiva somma
di L 3.422.052,05, si e predisposto l'accluso decreto autorizzante 11
prelievo della somma stessa dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'Ammtnistrazione ferroviarla.

VITTORIO EMANUELE III
PER GB.ŒA Di DIO E PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 giugno 1932, n. 636, con cui furono ap-
provati gli stati di previsione dell'entrata e della spesa delleFerrovid dello °Stilto per l'esercizio filmnziario 1932-33;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 81 dicembre 1925, no-

mero 2439 ;
Viste H R. decreto 21 maggio 1933, n. 460;
Òortsidefato ohé il fondo di riserva delle Ferrovie dello
Stato per le spese impreviste compresa l'assegnazione in suo

favore inserittar nello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio 1932-38 presenta una disponibilità di L. 35.821.200.20;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le comunicazioni; di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo. di riserva delle Ferrovie dello Stato per le
spese impreviste e autorizzata la prelevazione della somma
di L. 3.422.052,05 da assegnarsi al capitolo n. 21 « Preleva-
menti dal fondo di riserva delle spese impreviste destinati
alla parte ol'dinaria, e dello stato di previsione dell'entrata
dell'Amministrazione delle ferrovie per resercizio 1932-33
e da stantintsi" niell·o °ststo' di prèvisione della spesa delle
Ferrovie stesse al capitolo di nuova istituzione n. 60-bis,
« Rimborso al Consorzio di credito per le opere pubbliche
delle spese occorse peit l'emissione delle obbligazioni - Serie
speciale 4.50 per cento, Elettrificazione Ferrovie dello Sta-
to », ripartitamente come segue:

A) spese per. l'allestimento e collocamento dei titoli
L. 2.200.000;

B) interessi ai sottoscrittori per il periodo fino al 30
gugno 1933, .In 19222.952,05, -

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento col ren-
didonto delle Fêrrovie dello Stato per l'esercisio 11aapsia•
ria 1933-88.

Ordiatamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 31 luglio 1933 · Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

CIAmo- Jomo.
Visto, il Guardasigillf : DE FRANCIsci.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 agosto 1933 · Anno XI

Atti del Governo, registro n. 335, /oglio n. 91. - MANCINI.

ÌtEGIO DECRETO 29 giugno less, n. 1037.
Inclusione dell'abitato di Alberona in provincia di Foggia,

tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato, at seast della
legge 9 luglio 1908. a. 445.

VITTORTO EMANUELE III

Pan onAzu m pro a een votourA osLt.A WAziosa

BE D'ITALIA

Visto il decreto Luogoteneasiale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1178;
Sentito 11 Comitato tecnico amministrativo del Provvedi·

torato alle opere pubbliche con sede in Bari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavo i publici;
Abbiamo decretato e decrettamo:

A norma dell'art. sub 7 del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6• comma, del Nostro
decreto 7 luglio 192ð, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 higlio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D) allegata alla legge stepsa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Alberona in
provincia di Foggia.

Ordinialgo.ch.e il prqseptq d.ecreto, .munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 29 giugno 1983 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Dr Cnor,r,atasä.
Visto, il Guardasigillf : DE FRANcisci.
Registrato alla Corte dei conti, adda 14 agosto 1933 Anno XI
Atti del Governo, registro 335, loglio 88. - MAFCINI.

REGIO DECRETO 13 agosto 1933, n. 1038.
Approvazione del regolainento di procedura per i giudizi

innanzi alla Corte 4ci conti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitASIA DI DIO E PSB VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 32 della legge 3 aprile 1933, 4. 255, contenente
modifiche alliordinamento della Corte dei conti;
Vista laaproposta di detta Corte circa le norme di proce-

dura; da seguirsi Iier i giudizi innanzi a «¡uel Consesso;
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Bulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-
gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Ë approvato l'unito regolamento di procedura per i giudizi
innanzi alla Corte dei conti, composto di centoundici arti-
coli, visto, d'ordine Nostro, dal Capo del Governo propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del lleguo d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 13 agosto 1933 - Anno XI

VITTOlilO E31ANUELE.

IUSSOLINI.

Vi:;to, il fiuartiuslyilli: DE FluNcisci.
1/cgisivato ala, Corte <Ici conti, atl<Li 10 agosto 1933 - Aiuto XI
Atti det Goveruu, registro rt. 333, tvUlio 96. - MANelNI.

REGOLAMENTO DI PROCEDURA
PER I GIUDIZI INNANZI ALLA CORTE DEI CONTI

TITOLO 1.

Disposizioni generali.

CAro I. -- FOIDIE DELUD IS'£ßZE E DEI luCONSI.

Art. 1.

Le istanze, i ricorsi e gli appelli da presentarsi alla Corte
dei conti devono coittenere il noine, il cognome, il domicilio
o la residenza o dimora delFattore e del convenuto, la espo-
sizione dei fatti e la qualità nella quale furono compiuti,
l'oggetto della domanda e l'indicazione dei titoli su cui è

fondata.
Essi sono sottoscritti dalla parte o da un suo procuratore

speciale.
Per il patrocinio dinanzi alle Sezioni giurisdizionali val-

gono le norme della legge 25 marzo 1926, u. 453.
Nei ricorsi, negli appelli e nelle comparse di risposta deve

essere fatta elezione di domicilio in Itoma; quando mauchi,
si presume fatta nella segreteria della Corte. Per i funzio-
nari cil agenti in servizio presso le Amministrazioni pub-
bliche l'elezione di domicilio si presume nei rispettivi utlici.

Art. 2.

Gli atti che promanano dal procuratore generale sono fir-
mati da lui o da chi è autorizzato a sostituirlo.
In caso di assenza o di impedimento del procuratore gene-

rule o dei vice procuratori generali, l'utlicio del Pubblico
31inistero ò esercitato dai primi referendari o referendari
all'uopo incaricati con decreto del Capo del Governo, Primo
31inistro Segretario di Stato, su desiguazione del presidente
della Corte.

Art. 3.

Gli atti di cui agli articoli precedenti sono nulli quando
non siano sottoscritti o quando siavi assoluta incertezza
sulPoggetto della domanda.

Art. 4.

.
Lo scambio delle comparse, memorie e risposte tra le parti

si effettua mediante deposito in segreteria a meno che con

le medesime non si proponga appello o ricorso incidentale,
nel qual caso dovranno essere notificate giudizialmente alle
altre parti in causa nei termini specificatamente indicati per
i vari giudizi.

Art. 5.

In tutti i casi nei quali sia prescritta la notificazione giu-
diziale di ricorsi, atti o memorie, il' deposito in segreteria
equivale a notificazione al procuratore generale.
La notiticazione alPAmministrazione si considera fatta in

persona propria, quando nei modi prescritti Fufficiale notiti-
cante abbia consegnato Patto nelle mani dell'impiegato dele-
gato dal Capo dell'Anuninistrazione a ricevere le notifica-
zioni. La delegazione conserva i suoi effetti anche se il flele
gante cessi dalle sue funzioni.

Art. fi.

Le norme di cui al R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393,
relative alla notificazione di atti giudiziari a mezzo della
posta, sono applicabili alle notificazioni di atti da farsi nei
giudizi dinanzi alla Corte dei conti.

CAro II. - DEI TEltMINI.

Art. 7.

Il termine per comparire dinanzi alla Corte dei conti è

quello stabilito dall'art. 148 del €odice procedura civile e de·
corre dalla notifica delPatto che intima la comparizione,
Se la notificazione deve essere fatta all'estero, il termine

niassimo di cui al n. 5 dell'articolo suddetto è raddoppiato
o triplicato, secondo che il convenuto risiede in Europa ov.
vero fuori di Europa.
Quando nello stesso procedimento siano piu i convenuti,

vale per tutti il terluine maggiore,

Art. 8.

Ï termini stabiliti per la proposizione dei gravami soni)
perentori.
Le decadenze hanno luogo di diritto e devono pronunciarsi

anche d'uflicio.
Gli altri termini sono regolativi del procedimento e l'inos·

servanza di essi importa le conseguenze che sono indicate
nei vari casi. Quando non siano indicate, provvederà il giu.
dice.

Caro III. .- DEGLI INololoNTI.

Art. 9.

Se una delle parti propone in udienza un formale inci-
deute, questo viene risolto con ordinanza presidentiile den-

tito il Collegio.
Ove sia stata sospesa l'udienza, l'ordinanza è lettÙ dal

presidente alla riapertura delPudienza stessa.

Art. 10.

Clii deduce la falsità di un documento deve.,provare the
sia stata già proposta la querela di falso o domandare la pre-
tissione di un termine entro cui possa proporla innanzi al
Tribunale competente.

Art. 11.

Qualora la contestazione possa essere decisa indipendepte-
mente dal documento del quale è dedotta la faleità, il Col
legio pronuncia sulla controversia principale.
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La decide pure, ad istanza della parte più diligente, dopo
- che sia trascorso il terluine prelisso a norma dell'articolo

precedente, senza che sia stata proposta la (plevela.
Proposta la querela, il Collegio sospende ht decisione fino

al termine del giudizio di falso.

CAPO l\r. •- DELLA INTl31RtCZIONE DEL P110CEDIMENTO.

§ 1. -- Della rinun:ia «Uli atti del giudizio.

Art. 12.

La rinunzia agli atti del giudizio può essere fatta in (pla
lunque stato e grado della causa.

Deve essere fatta mediante dichiarazione sottoscritta dalla
parte o da un suo mandutario speciale e depositata nella
segreteria, o mediante dichiarazione fatta oralmente alla
udienza e da iscriversi a verbale.
La rinunzia produce i suoi effetti solo dopo l'accettazione

fatta dalla controparte nelle debite forme.
Il rinunziante deve pagare le spese del giudizio che siano

state effettuate.

§ 2. - Ocl/a riassunzione d'ist«nza.

Art. 13.

Per la vinssunzione d'istanza valgono le norme del Codice
di procedura civile. Tali norme non si applicano nei giudizi
ordinari di conto.

CAvo V. - I)ELLA 1sTuezioNE.

Art. 14.

La Corte puù richiedere alPAmministrazione e ordinare
alle parti di produrre gli atti e i documenti che crede neces-
suri alla decisione della controversia e può ordinare al pro-
curatore generale di disporre accertamenti diretti anche in
contraddittorio delle parti. In tale ultimo caso queste sono

a cura del procuratore generale avvisate, almeno cinque
giorni prima, del luogo, giorno ed ora in cui si eseguivalino
gli accertamenti stessi.

Art. 15.

La Corte può inoltre disporre l'assunzione di testimoni ed
ammettere gli altri mezzi istruttori che crederà del caso,
stabilendo i modi con cui debbono seguire ed applicando,
per quanto possibile, le leggi di procedura civile.
Nell'ammettere i mezzi istruttori di cui sopra la Corte tissa
il termine, elitro il quale essi devono essere espletati, e de-
lega per la loro esecuzione uno dei conponenti il Collegio
giudicante od il pretore. Se il luogo ove si deve eseguire il
mezzo istruttorio è fuori del Regno, la richiesta viene fatta
nelle forme diplomatiche.
L'istruttore delegato, ad istanza della parte più diligente,

fissa il giorno, l'ora ed il luogo delle operazioni; tale prov-
Vedimento, a cura della parte più diligente, deve essere no-
tificato alle controparti alrneno cinque giorni prima dell'ini-
zio delle operazioni stesse.

Art. 16.

Eseguita l'istruttoria o decorso inntilmelite il termine pre-
$sso per la medesima, ad istanza della parte più diligente
viene dal presidente fissata la nuova udienza per la discus.
sione della causa.

Caro V1. -- DELLL UDIENZlS.

Art. 17.

La doinanda di fissazione dell'udienza per la discussione

della causa deve essere depositata nella segreteria conipe-
tente.
11 presidente del Collegio con suo decreto fissa il giorno

dell'udienza ed il termine per la presentazione degli atti e
documenti, e con separato provvedimento nomina il relatore.
Nello stesso decreto di fissazione d'udienza il presidente

puù disporre, ad istanza di parte o di ulticio, Pabbreviazione
dei termini prescritti per la procedura normale.
Ove non sia diveisamente stabilito, copia del decreto pre-

detto vicue coluunicata alle parti a cura della segreteria.

Art. 18.

I giudiazi sono ¡ntbblici.
Nelle udienze interviene il procuratore generale, o ebi le-

galmente lo rappresenti, ed ù sempre udito nelle sue cou-

clusioni.
Le parti possono intervenire personalmente od a mezzo

delFavvocato che le rappresenti.
Assiste alle udieuze il segretario del Collegio, che redige

il verbale.

Art. 19.

Dopo la relazione della causa, le parti, o i rappresen-
tanti di esse, se presenti, ed il procuratore generale o chi
ne fa le veci, enunciano le rispettive conclusioni svolgendone
i motivi.

CAro VII. - DELLE DECISIONI.

'Art. 20.

Terminata la discussione. In Corte, in Gunera d.i con,
siglio, pronuncia la decisione.
All'adunanza assiste il segretario.

Art. 21.

Le decisioni della Corte dei conti sono pronunciate nel
nome di Sua 3Iaestä il Ne.
Esse sono interlocutorie o definitive e devono contenere:
1° il nome e cognome delle parti e dei loro rappresen-

tanti legali quando siano stati nominati;
2° l'indicazione che è stato sentito il Pubblico 31ini-

stero;
3° le conclusioni delle parti;
4° i luotivi in fatto e in diritto;
5" il dispositivo ;
6" l'indicazione del giorno, mese ed anno della pro-

HURCla
,

7" la sottoscrizione del presidente del Collegio e del.
l'estensore.

Art SS.

La decisione è nulla se inanchi delle indicazioni di cui
ai un. 5 e i dell'articolo precedente. Essa ò pure nulla
quando manchi delle indicazioni di eni ai un. 1, 3, i e 6, e
queste non risultino dal verhale d'udienza.
Qualora, dopo la pronuncia delhe decisione e prima della

firma, venga a mancare alenna delle persone che debbono
sottoscriverla, alla firma mancante si supplisce con una
dichiarazione in calce alla decisione.
La dichiarazione è firmata dal presidente del Collegio e

dal segretario.
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Art. 23.

La decisione deve essere pubblicata mediante lettura del

dispositivo, fatta dal segretario in una delle udienze suc-

ressive al giorno in cui la decisione stessa è stata firmata

e depositata in segreteria. In casi di 'brgenza può essere

pubblicata anche nella stessa udienza.

Della avvenuta pubblicazione si fa constare mediante

dichiarazione del secretario in calce all'originale della de-

visione.

CAvo VIf I. - DEMA ESEOPZIONE DELLE DEØSmm.

Art. 21.

Per l'esecuzione delle decisioni di condanna le copie ven-

gono spedite in forma esecutiva a livma del segretario del

('ollegio, che le ha pronunciate, e trasmesse al procuratore
generale.
Questi ne cura l'invio alle Amministrazioni interessate

all'esecuzione e, per estratto, al direttore generale del Te-

HOPO.

I e copie per uso di notificazione passono farsi eseguire
dall'Amministrazione, ma devono essere autenticate dalla

competente segreteria della Corte.

Per quanto riguarda l'esecuzione restano immutate le

norme del R. decreto 5 settembre 1000, n. TTG.

golare, o per la condanna del medesimo a pagare la somma

di cui il relatore lo ritenga debitore, ovvero per la rettifica
dei resti da riprendersi nel conto successivo. o infine per
i provvedimenti iineriorntori che il relatore medesimo giu-
dichi opportuni.

Art. 30.

Preparata la relazione sul conto, il relatore ne informa

il presidente, il quale, ove la relazione stessa concluda per
il discarico del contabile, ne ordina senz'altro la trasmis.
sinne al procuratore generale.
Quando invece la relazione concluda per la condanna det

contabile o per l'adozione di altri provvedimenti interlo.
entori o definitisi, il presidente ne ordina la comunicazione
al procuratore generale dopo aver tissata l udienza per la

discussione del giudizio di conto.

Art. 31.

Nel enso previsto dal primo comma dell'articolo prece-

dente, il procuratore generale appone il suo visto in calce

alla relazione, oppure fa espressamente risultare il suo av-
viso contrario se non consente nella proposta del relatore.

Art. 32.

Art. 25.

Se per l'esecuzione <li una decisione della Corte sorga

questione sulla interpretazione di essa, si deve proporre il

giudizio dinanzi allo stesso Collegio che l'ha pronunciata,
mediante atto di citazione che deve essere notificato a tutte

le parti in causa che vi abbiano interesse.

Quando la proposta del relatore e le conclusioni del pro.
curatore generale concordino per il discarico, l'approva.
zione del conto è data dal presidente, con decreto. Questo
può essere anclie collettivo e riferirsi tanto a conti succes-

sivi resi dallo stesso agente, quanto a conti prodotti da più
contabili dello stesso ramo di Amministrazione e per lo

stesso esercizio finanziario.

CAPO IX. -- DISPOSIZIONE COAfUNE DI PROCEDURA. Art. 38,

Art. 20.

Nei procedimenti contenziosi di competenza della Corte

dei conti si osservano le norme e i termini della procedura
civile in quanto siano applicabili e non siano modificati

done disposizioni del presente regolamento.

TITOLO II.

Delle forme dei giudizi.

CAro I. - DEL GIUDIZIO SUI CONTI.

Art. 27.

I conti sono depositati nella segreteria della Rezione coni

petente, che li trasmette al primo referendario o referen,

dario designato quale relatore dal presidente.

Art. 28.

11 relatore, dopo aver proenrato, se del enso, la parifi-
cazione del conto da parte dell'Amministrazione, procede
all'esame del conto stesso con la scorta dei documenti ad

esso allegati e degli altri atti che possa avere comunque

acquisiti.
A tale uopo egli può chiedere all'Amministrazione o al

contabile notizie e documenti mediante fogli di rilievo in

via ufticiosa. Procura anche la correzione di eventuali er-

rori materiali.
Art. 29.

La relazione sul .conto conclude o per il discarico del

contabile, qualora il conto chinda in pareggio e risulti re-

Qualora manchi l'accordo di cui all'articolo precedente,
ovvero il presidente dissenta, ed in ogni caso di proposta
di condanna o di interlocutoria, il conto viene iscritto al

ruolo di udienza, salvo il disposto degli articoli 31 e se-

guenti.
Art. 34.

Sono sempre iscritti a ruolo per il giudizio della Sezione:
a) i conti compilati d'ufficio quando al termine della

gestione non siano stati resi dal contabile;
b) i conti relativi all'ultima gestione dei contabili,

quando comprendano partite attinenti a precedenti gestioni
degli stessi contabili e non occorra procedere alla revoca.

zione delle decisioni sui conti precedenti;
c) i deconti compilati nei casi di deficienza accertata

dall'Amministrazione a carico del contabile e prodotti alla
Corte anteriormente al giudizio sul conto;

d) i conti complementari, compilati per responsabilità
amministrativa a carico di contabilí, i cui conti siano stati

già decisi;
e) i conti speciali di quegli agenti e di quelle gestioni,

per eni non sussista in via normale l'obbligo della resa

periodica del conto.

Art. 35.

Quando dall'esame del conto emergano addebiti il. ëut

importo complessivo non superi L. 2000. la relazione, prima
della .iserizione a ruolo del conto, à trasmessa al procuratore
generale, il quale deve esprimere in calce alla relazione

stessa il suo inotivato parere sull°importo dell'addebito.
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Art. 36.

Il presidente, o il consigliere da lui delegato, qualora
i•iteng4 di fare uso della facoltà di cui alPart. 17 della

legge 3 aprile 1033, n. 255, determina senz'altro la somma

da pagare dal contabile a tacitazione del suo debito, sta-
bilendo contemporaneamente il termine, entro il quale il

contabile debba dichiarare se accetta la determinazione pre-

sidenziale, e fissando Pudienza in cui sarà giudiento il suo
conto- nel caso di mancata accettazione.

Art. 37.

- Copia della . determinazione presidenziale è trasmessa a

cura della segreteria, in piego raccomandato con ricevuta

di-ritorno, al contabile o ai suoi eredi, con invito a sotto-

scriverla, con firma autenticata anche in forma amministra-
tiva, in segno di accettazione ed a restituirla entro il ter-

mine assegnato. Detto ternline decorre dalla data di co-

municazione risultante dalla ricevuta del piego.

Art. 38.

Jn caso di accettazione da parte del contabile o dei suoi

eredi, il presidente dispone la cancellazione del conto dal

ruolo delle udienze e traduce in ordinanza, avente forza di

titolo esecutivo, la precedente determinazione. Copia in

fotriin esecutiva della ordinanza predetta viene trasmessa

all'Amministrazione interessata a cura del procuratore ge-
nerale. Quando invece vi sin esplicita dichiarazione di non
accettazione, o sia infruttuosamente decorso il termine as-

segnato, ovvero in caso di irreperibilità del contabile o dei

snoi eredi, si procede al normale giudizio dinanzi alla Se-

ZIORO.

Art. 39.

11 procuratore generale, nei casi previsti dall'art. 35 della
legge 14 pgosto 1862, n. 800, e sempre quando rilevi che un
contabile tenuto a rendere il conto ne ritardi la presenta-
zione ed il conto non sia stato compilato d'unicio, promuove
il giudizio dinanzi alla competente Sezione o di sua inizia-

tiva o su richiesta che gli venga fatta dalla Corte nelPeser-

cizio delle sue attribuzioni, contenziose o di controllo.
A tal fine, il procuratore generale, con apposita istanza,

pmtnuove il decreto della Sezione con cui viene prescritto
il. termine al contabile per presentare il conto della sua

gestione.
Copia del decreto predetto, a cura del procuratore gene-

rale, è trasmessa all'Amministrazione da cui dipende il con-
ta¾ile, attinchè sia a questo notificata a termini di legge.

11 decreto originale, con l'atto della notificazione tra-

smesso dall'Amministrazione, è conservato nella segreteria.

Art. 40.

Spirato il termine prescritto, quando il contabile o i suoi
eredi presentino il conto, si osservano, per la procedura, le
di,sposizioni di eni agli articoli 27 e seguenti del presente
capo.
Trascorso invece inutilmente il termine prefisso, ik pre-

sidente, sulla istanza del procuratore generale, stabilisce
il giorno delPudienza e designa il relatore, con decreto da

notiticarsi ni sensi del pennltimo comma del precedente ar-
ticolo.

Art. 41.

All'ndiehza fissata ai sensi del secondo comma dell°arti-

colo preegdeute, la l'orte promincia la condanua del conta-

bile o dei suoi eredi, a norma dell'art. 36 della legge 14 ago-
sto 1862, n. 800, ed ordina la formazione del conto d'ufficio.

Con la successiva decisione sul conto la Corte può con-

dannare il contabile al rimborso delle spese di compilazione
e di notificazione del· conto compilato d'ufficio dall'Ammini-
strazione.

Art. 42.

Quando la Corte pronuncia condanna, può ordinare l'alie-
nazione della canzione di proprietà del contabile o anche

dei suoi garanti, se citati o intersennti nel giudizio.
Se l'alienazione non è autorizzata con la decisione sul

conto il procuratore generale inizia giudizio speciale me-

diante citazione notificata agli interessati. Detto giudizio
segue le forme dei giudizi di cui al capo secondo.

CAro II. - Den cicolzio 01 nesvoNsABILITA.

Art. 43.

Il giudizio di responsabilità per danni cagionati allo Stato
dai suoi funzionari od agenti è istituito ad istanza del pro-
curatore generale presso la Corte dei conti.
L'istanza è proposta su denunzia de1PAmministrazione o

ad iniziativa del procuratore generale, mediante atto di ci-
tazione a comparire avanti la Sezione competente.

Art. 44.

Quando con la responsabilità di colui che im reso il conto

giudiziale concorra la responsabilità di altri funzionari non
tenuti a presentare il conto, si riunisce il giudizio di con-

to con gnello di responsabilità; ma, se speciali circostanze
lo richiedono, si pnò procedere contro i responsabili del
danno anche prima del giudizio di conto.

Art. 45.

L'atto di citazione dese, oltre a quanto è prescritto dal-

l'art. 1, contenere l'istanza al presidente perchè fissi l'ndien-
zu per la disenssione della causa.

Art. 46.

In calee allo stesso atto di citazione il presidente fissa il

giorno per la discussione della causa e stabilisce il termine

per la eventuale produzione di documenti o comparse.

Art. 47.

Chiungne abbin interesse nella controversin può interve-
nire in cansa con atto notificato alle parti e depositato nella
segreteria della Sezione. L'intervento può essere anche ordi-
nato dalla Rezione, d'ufficio, o anche su richiesta del pro-
curatore generale o di una delle parti.

Art. 48.

Il sequestro conservativo, di eni agli articoli 924 e sognenti
del Codice di procedura civile, ò, su domanda del proenrn-
tore generale, concesso dal presidente della Sezione mediante
decreto, nel quale viene fissato anche il termine per il gin-
dizio di convalida.

Art. 40.

Nei casi contemplati dall'nltimo comma dell'art. 17 della

legge 3 aprile 1933, n. 255, il presidente, o il consigliere
da lui delegato, qualora ritenga di poten ridurre l'importo
dell'addebito, indica con determinazione da stendersi in calce
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all'atto di citazione la minor somma da pagare all'Erario,
fissando il termine, che decorre per ciascun convenuto dalla
data di notificazione dell'atto di citazione, entro il quale i
responsabili sono tenuti a dichiarare se accettano la minor
somma predetta, e stabilisce l'udienza in eni la causa sarà
rattata, nel caso che i convenuti non rispondano entro il
ermine prefisso, oppure dichiarino di non accettare la. som-
na fissata.

Art. 50.

Qualora i convenuti accettino la determinazione presiden-
zale depositando in segreteria, nel termine prefisso, appo-
sta dichiarazione in carta semplice con firma antenticata
anche in via amministrativa, 11 presidente dispone la cancel-
lucione della causa dal ruolo delle udienze e traduce in or-

dilanza, che ha forza di titolo esecutivo, la precedente de-
teminazione.

Art. 51.

Nel caso di più convenuti e di responsabilità ripartita, se
l'tecettazione non è data da tutti, il giudizio prosegue sol-
taito in confronto dei non accettanti; qualora invece si
tretti di responsabilità solidale, la causa prosegue anche
in confronto degli accettanti. A cura della segreteria questi
samnno avvertiti della prosecuzione del giudizio.

CAPo III. - DEI GIUDIZI AD ISTANZA DI PARTE.

§ 1. - Ricorsi per rifiutato rimborso di quote d'imposta
inesigibili.

Art. 52.

I ricorsi contro i provvedimenti definitivi delle Intendenze
di finanza in materia di rimborso di quote d'imposta inesi-
gibili, devono essere depositati, nel termine di legge, nella
segreteria della Sezione, insieme con il provvedimento im-

pugnato ed il relativo referto di notificazione e con la do-
manda di rimborso.

'Art. 53.

Fissata l'udienza, il presidente ordina la comunicazione
degli atti al procuratore generale per le conclusioni scritte.

Art. 54.

Il procuratore generale, compiute le istruttorie che rav-
visi necessarie formula le sue conclusioni e le deposita nella
segreteria della Sezione trenta giorni prima dell'udienza
fissata.
Il ricorrente è avvertito di tale deposito a cura della se-

greteria mediante biglietto indirizzato al domicilio eletto,
e può nella segreteria stessa prendere visione degli atti de-
positati e ritirarne copia.

Art. 55.

Le disposizioni degli articoli precedenti si applicano an-

che ai ricorsi per rimborso di quote inesigibili degli altri
proventi erariali, che sono riscossi con il procedímento sta-

bilito dalla legge di riscossione.

§ 2. - Ricorsi contro addebiti dichiarati dall'Ainministra-
rione delle feriorie dello Stato a carico dei propri di-
pendenti.

Art. 56.

I ricorsi dei funzionari ed agenti dipendenti dall'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato prodotti contro i prov-

sedimenti amministrativi di addebito ai sensi dell'art. 25
ultimo comma della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato
dal II. decreto 28 giugno 1912, n. 728, debbono essere depo-
sitati nella segreteria della Corte, entro il termine di legge,
insieme con il provvedimento impugnato e con il foglio di
comunicazione del provvedimento stesso da parte dell'Am-
ministrazione.
Il ricorrente può con lo stesso atto domandare la fissazio·

ne d'udienza.
Il procuratore generale conclude oralmente alla udienza.

§ 3. -- 17icorsi contro ritenute, a titolo cautelativo su sti.
pendi ed altri emolumenti di funzionari ed agenti statali.

Art. 57.

Il funzionario od agente che sia stato assoggettato a rite-
nuta sullo stipendio o su altri emolumenti a termini dello
art. 73 della legge sulla contabilità generale dello Stato,
qualora intenda gravarsene, deve produrre ricorso dinanzi
alla Sezione competente, da depositarsi nella segreteria.
Per l'ulteriore corso del giudizio si applicano le disposi-

zioni del § 2 di questo capo.

§ 4. - Altri giudici ad istanza di parte.
Art. 58.

Gli altri giudizi ad iniziativa di parte, di competenza
della Corte dei conti, nei quali siano interessati anche per-
sone od enti diversi dallo Stato, sono istituiti mediante ri-
corso da notificarsi nelle forme della citazione. Il decreto
di fissazione d'ndienza, emesso su istanza della parte più
diligente, deve, a cura di questa, essere notificato a tutte
le altre parti in causa.

Quando lo Str to non abbia interesse in tali giudizi, il pro-
enratore generale conclude solamente alPudienza; in caso

diverso, formula le sue conclusioni e le deposita in segrete-
ria nei trenta giorni antecedenti alPudienza fissata.

§ 5. - Ricorsi del personale dipendente dalla Corte dei conti.

Art. 59.

I Ticorsi contro i provvedimenti definitivi, amministrativi
o disciplinari, concernenti impiegati o agenti della Corte dei
conti o comunque attinenti al rapporto d'impiego, si propon.
gono alle Sezioni riunite della Corte stessa nel termine di
sessanta giorni dalla data della comunicazione dei provvedi·
menti, avvenuta nei modi stabiliti nel regolamento per il per.
sonale.
Ove il provvedimento impugnato interessi, oltre il ricor•

rente, altri impiegati o agenti, il ricorso deve essere loro no.
tificato a cura del ricorrente e depositato, entro il termine
di cui al precedente comma, nella segreteria delle Sezioni
riunite con la prosa, della eseguita notificazione.

'Art. 60.

Nel termine di venti giorni dal deposito del ricorso in se-

, greteria, gli interessati possono presentare memorie e do.

enmenti e, se non siano chiamati in causa, possono fare adee

sione al ricorso stesso con comparsa da depositarsi in ses

greteria.
Trascorso il detto termine, il ricorso, con decreto del pre.

sidente, è trasmesso al procuratore generale per le sue cona

clusioni peritte.
Tali conclusioni vengono depositate nella segreteria che në

informa ciascuno degli interessati nel modi stabiliti per la

,
confunicazione del provvedimento impugnato.
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L'APo IV. - Olau Arrla,Lo Avvienso is Dr.cisinNI Art. (10.

ni-:I L'ossiati m rue:FF:Trrus. L'intervento nel giudizi<> di appello è ammesso soltanto

Art. fil. per coloro che uvrebbero potuto proporre opposizione di
terzo.

L'appello contro le decisioni dei Consigli di prefettura nei R però in facoltit della Corte di ordinare d'nfficio Einter

giudizi sui conti di loro competenza e sulle responsabilitil de- vento di un terzo, quando ciò sia riconosciuto utile o noe

gli amministratori deve essere proposto entro trenta giorni sario.

dalla data di notificazione delle decisioni stesse con atto no In questo enso l'ordine di eseguire la citazione del terzo

thiento giudizialmente alla iparte contraria. può anelw essere diretto al procuratore generale.
Non è ammesso l'appello contro le ordinanze che elevano

rthponsabilitit di contabili o di amministratori- Art. 70.

A rt. (12.

Quando siano più le parti interessate ad opporsi all'ap-
pello questo deve proporsi contro tut te.
Se la domanda sia proposta coutro alenna soltanto di es-

se, il giudizio si deve integrare con la chiamata in causa

delle altre. L'integrazione inin aver luogo anche dopo la sen-

denza del termine per appellare.

A rt
.
6:1.

L atto di appello deve proporsi in forma di ricorso diretto
alla 80Zione enlupetente e 00DienePP nllre a f¡Hanto à pre-

writto dall'art. 1. la indienzione dei capi della decisione, per
i finali si inteiule appellare.

Art. 64.

Quando la l'orte pronuncia l'annullamento della decisinw

impugnata, pnù decidere sul merito, o. se del enso. rinvinta

gli niti al ('onsiglio di prefettura per la rinnovazione dd

glUfilZIO.

('Arn V. -- T½:I CICDIZi TN MATERIA DI PENSI NTE.

§ 1. - Di»¡>r>sicioni _r¡en<Tali.

Art. 71.

I ricorsi in materia di pensioni, assegni od indennitù nra

sono ammessi, oltre che nei casi di nullitù indicati nell'ar-

ticolo 3, quando:
a) si impugni soltanto la parte del provvedimento per la

quale fu fatta espressa riserva di ulteriore pronunzia :
li) si propongano domande sulle quali non stasi prosse-

dato in sede amministrativa.

II domicilio dei funzionari che rappresentano la pubblica ( 2. - Pensioni a totnie carico dello Stato.

Amministrazione è di diritto nel loro rispettivo ufficio.
Art. 72.

Art. 65.

L'atto di appello con la decisione impugnata deve essere

depositato nella segreteria della Corte entro quindici giorni
successivi a quello della sua notificazione.
In mancanza del deposito, la Corte pronnneia il rigetto

senza esame dell appello su richiesta dell'appellato. da pro-
porsi, prima di ogni altra difesa, nel termine di cui all'ar-
ticolo seguente.

Art. GG.

.

Nella risposta all°appello l'appellato può chiedere, in via

di appello incidentale, la riforma di quei capi della decisio-
ne che egli creda gli siano pregiudizievoli, notificando il re-
lativo atto nei trenta giorni successivi alla scadenza del ter-

mine indicato nell'art. GS.
Fino a clie non sia iniziata la disenssione, può essere fatta

adesione all'atto di appello da parte di coloro che abbiano

interesse comune con l'appellante.

Art. GT.

- Decorsi i termini di eni agli articoli precedenti, ad istanza

della parte più diligente il presidente della sezione, con suo

decreto in calce all'istanza stessa, lissa il giorno dell'ndien-
za ed il termine entro cui le parti possono presentare nuovi
doenmenti e memorie difensive.
-
Il procuratore generale convinde solo alla udienza.

Art. 68.

La parte che abbia ottenuto il decreto <ii fissazione d'ndien-

ta deve farlo noliticare gimlizialmente alla parte avversaria
nel domicilio da essa eletto.

ll ricorso contro il provvedimento Ministeriale, con il qua-
le sia stato concessa o negata pensione, assegno o indennità

a totale carico dello Stato, deve essere depositato nella so-

greteria della Sezione nel termine perentorio di novanta

giorni dalla data in cui l'interessato ha avuto comunicazione,
nei modi di legge, del provvedimento che impugna.

Art. 73.

L'istanza diretta a promuovere la sentenza della Sezione

ai sensi dell'art. 1T4 del testo unico approvato con H. decreto
21 febbraio 1895, n. 70, deve essere depositata nella segrele-
ria della Sezione stessa entro il termine di novanta giorni
dalla data in cui il ricorrente ha avuto la comunicazione del

rifiuto del 31inistero ad emanare il provvedimento di ces-
sazione dal servizio.
Nel silenzio dell'Amministrazione, tale termine decorre

dal compimento del periodo di sessanta giorni dopo la no-

tifica alla Amministrazione stessa di un legale atto di dif-

tida a provvedere.
Art. 74.

Effettuato il deposito del ricorso o dell'istanza di eni Dali
articoli 72 e T:1, l'Amministrazione competente, entro trenta
giorni dalla vielliesta dell'ufficio di segreteria, deve deposi-
inre i dornmenti in base ai quali e stato emesso il provveill-
mento impugnato e, nei casi previsti dall'articolo preceden-
te, indicare i motivi del ritinto a provvedere.
Il ricorso, l'istanza e<1 i Pispettivi dornmenti sono poi en

munienti, per ordine del presidente della Sezione, al proen-
tore generale.

Art. 75.

Avnta tale comunicazione ed eseguite le indagini che re-

puti necessarie, il procuratore generale emette le proprie
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conclusioni scritte e ne cura la; notificazione giudiziale al

ricorrente.
L'originale di tali conclusioni è depositato in segreteria

insieme con la prova della notifiaazione eseguita.
Nelle dette concInsioni il procuratore generale può chie-

dere, in via di ricorso incidentale, l'annullamento o la ri-

foima del provvedimento imipugnato.
Quando il ricorso sia proposto dal procuratore generale,

la arte interessata può produrre ricorso incidentale nei

trenta giorni ònlla notifica del ricorso.

Art. 76.

Il procuratore generale può ricorrere quando sia leso Pin-

teresse dell'Erario.
Quand'egli ricorra in via principale, il termine per il de-

posito del ricorso decorre dalla data di registrazione alla

Corte dei conti del decreto di concessione di pensione, asse-
gno o indennità.
Dopo il deposito, il ricorso è, a cura dello stesso procu-

ratore generale, notificato gindizialmente alla parte con-

traria.
La prova della notiíicazione eseguita è pure depositata in

segreteria.
Art. 77.

Trascorsi i termini sopraindicati, tanto il ricorrente quan-
to. il procuratore generale possono domandare al presidente
della Sezione la tissazione della udienza per la discussione

della.äausa.

Art. 78.

In qualunque stadio della causa sono ammessi l'interven·

to o Padesione di coloro, i quali abbiano interesse nella pro-
posta domanda di annullamento o di riforma del provvedi-
mento impugnato.
Similmente la Sezione, quando ritengn che si siano per-

sone interessate ad opporsi al ricorso, ordina che íl giudizio
venga integrato con il loro intervento.

Art. 79.

L'intervéuto e Padesione si effettuano con comparsa no-

tilicata alle parti avverse e depositata in segreteria.

Art. 80.

Il procuratore generale sui ricorsi da esso proposti non ò
tenuto.» presentare.conclusioni scritte.

§ 3. - Pensioni miste.

Art. 81.

Quando il provvedimento che si impugna si riferisca a pen-
sioni, assegm o indennità che interessino anche Enti diver-

si dallo Stato, il ricorso prodotto da una delle parti deve es-

sere notificato a tutti coloro che vi hanno interesse.

Quando una legge speciale non stabilisce un termine di-

verso, la notificazione del ricorso, qualora non sia stata fatta
nei novanta giorni stabiliti pel deposito, dev'essere eseguita
nel termine perentorio di trenta giorni successivi a quello
del deposito.
La prova della notificazione è depositata in segreteria in-

sieme con il provvedimento impugnato.
Se il ridorso sia stato notificato ad alcuna soltanto delle

parti interessate, la Sezione può disporre che sia integrato
il giudizio con la chiamata in causa delle altre parti.

Art. 82.

Quando l Ente, cui incombe il pagamento delle pensioni
od indennità, ricorra, secondo la facoltà conferita dalla ri-
spettiva legge, c'ontro le liquidazioni disposte dai propri
organi deliberanti, il termine per it deposito del ricorso de.

corre dalla data del provvedimentp impngnato.

Art. 83.

Entro trenta giorni successivi alla notificazione del 71.

corso, ognuna delle parti ha facoltà di proporre ricorso inei-

dentale.
Art. 84.

Nei ricorsi, nei quali non sin interessata l'Amministi=azione

dello Stato, il procuratore generale non à tenuto a conclu.

dere per iscritto.
Art. 85.

2 fatto otibligo alle Amministrazioni, presso le quali si
trovano i documenti su eni si fonda il provvedimento impu-
gnato, di produrli insieme al ricorso, ove esse siano ricor-

renti, o nel termine di trenta giorni dalla richiesta fattane

dall'uflicio di segreteria.

Art. 86.

Trascorsi i termini stabiliti dagli articoli precedenti ed,
eseguita la notifienzione delle conclusioni emesse, quando oca

corre, dal procuratore generale, può da qualunque delle par-
ti in causa o dal procuratore generale essere domandata la
fissazione dell'udienza per la discussione della causa.

Art. 87.

Al giudizi di eni nel presente paragrafo, promossi dal pro-
curatore generale, ù applicabile l'art. 80.

Art. 88.

Le norme del presente regolamento si applicano ai giudizi
avanti la Sezione speciale della Corte dei conti istituita per

le pensioni di guerra, in quanto non sia diversamente sta-

Lilito dalle leggi relative.

Art. 89.

Quando, nella ipotesi di cui all'art. 2ß del II. decreto-legge
27 maggio 1916, n. 928, ed ai sensi de1Part. 19 della legge
3 aprile 1933, n. 255, alla Sezione giurisdizionale per le pen-
sioni spetti decidere tanto sul diritto alla pensione di guerra
negata dal Ministero delle finanze, quanto sul diritto alla

pensione privilegiata ordinaria negata dal competente Mini-
stero, la segreteria della Sezione speciale trasmette alla se-

greteria della Sezione giurisdizionale per le pensioni gli atti
ed i documenti del ricorso eventualmente proposto dall'inte-
ressato.
Il procuratore generale, quando non abbia già emesse le

proprie conclusioni sul primo ricorso, conclude con unico atto
su entrambi i ricorsi.

TITOLO III.

Dei rimedi contro le decisioni.

CAPO I. - DISPOSIZIONI GENERALI,

Art. 90.

Il termine per impugnare le decisioni della Corte dei conti

decorre per le parti dalla data di notificazione della decisione
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impugnata per il Pubblico Ministero, dalla data di pubbli-
cazione della decisione medesima.

Art. 91.

In nessun caso i gravami ammessi dalla legge sospendono
l'esecuzione delle decisioni fmþugnate.
Può però la Corte, con decreto in Camera di consiglio su

istanza della parte interessata e sentito il Pubblico Ministero,
orrlinare la sospensione delPesecuzione delle decisioni impu-
gnate, prima di procedere al giudizio di merito.

Art. 92.

Quando il ricorrente voglia chiedere la sospensione di cui
al precedente articolo, deve farne istanza con il ricorso o

con atto successivo ed indicarne i motivi. Su tale istanza
il procuratore generale deve dare il suo parere scritto e tra-

smetterlo sollecitamente al presidente del Collegio, dinanzi
al quale si propone il gravame.

Art. 93.

L'opposizione di terzo è regolata dalle norme del Codice
di nrocedura civile

Caro II. - DELL'OPPOSIZIONE.

Art. 94.

Per l'opposizione contumaciale, nei casi previsti dal Codice
di procedura civile e per l'opposizione contabile nei casi di
cui all'art. 11 della legge 14 agosto 1862, n. 800, valgono le
norme che seguono.

Art. 95.

Il ricorso indirizzato alla competente Sezione .leve essere

depositato, nei termini prescritti dalla legge, nella segreteria
della Sezione stessa che ne prende nota in apposito registro.

Art. 96.

Il presidente ordina la comunicazione del ricorso al pro-
curatore generale per le sue conclusioni in merito.
Queste sono, a cura del procuratore generale, notificate

giudizialmente all'o.pponente e quindi depositate nella se-

greteria.
Art. 97.

Tra comparsa di risposta delPopponente viene comunicata
al procuratore generale, il quale formula le sue conclusioni
definitive all'udienza, che sarà fissata su richiesta del pro-
curatore generale stesso o dell'opponente.
Nel decreto di fissazione d'udienza il presidente può di-

sporre che alla medesima intervenga anche il referendario che
fu relatore.del conto. Quando la fissazione d'udienza sia chie.
sta dal procuratore generale, il decreto deve, a cura di que-
st'ultimo, essere notificato giudizialmente all'opponente.

Owo III. -- DELL'APPELLO.

Art. 98.

L'appello dev'essere proposto con istanza diretta alle Se-
rioni riunite e, fermo il disposto degli articoli 1 e 2, conte-
nere Pindicazione dei capi della decisione, per i quali s'in-
tende appellare, e la specificazione dei motivi in fatto e in
diritto, sui quali si fonda il gravame.

Art. 99.

L'istanza deve essere depositata, nel termine prescritto per
Fappello, nella segreteria della Corte insieme con la copia
autentica della decisione impugnata, munita del regolare
referto di notificazione, quando questa abbia avuto luogo.
Quando nel termine stabilito per l'appello non sia prodotta

la copia della decisione notificata, la Corte, su richiesta del-
l'altra parte o del procuratore generale da proporsi pritna
di ogni altra difesa, rigetta l'appello senza esame.

Art. 100.

Nel termine prefisso per l'appello, il procuratore generale
deve depositare in segreteria la dichiarazione d'appello, e

indi nei trenta giorni successivi al deposito, notificare l'atto
formale alla parte avversaria.
Eseguita tale notificazione, la copia notificata dell'atto

di appello deve essere depositata in segreteria entro i trenta
giorni successisi, insieme con la copia della decisione impu-
gnata.

Art. 101.

Se più siano gli interessati ad opporsi all'appello e questo
sia stato notificato soltanto ad alcuni di essi, la Corte
ordina, anche d'ufficio, che il giudizio venga integrato con
la chiamata in causa degli altri.

Art. 102.

L'ulteriore procedura è regolata dalle norme che valgono
per l'opposizione, quando interessata a resistere alPappello
sia l'Amministrazione dello Stato, salvo che l'appellante
sia il procuratore generale, nel qual caso esso non deve
produrre conclusioni scritte.
Negli altri casi, dopo avvenuto il deposito in segreteria

dell'atto di appello, per l'ulteriore corso del giudizio de-
vono seguirsi le medesime forme stabilite per gli appelli
contro le decisioni dei Consigli di prefettura.

Art. 103.

Qualora l'appellato voglia proporre appello incidentale,
deve farne domanda nel termine stabilito dall'art. 66.
Il procuratore generale può proporre appello incidentale

con le sue conclusioni scritte sull'appello principale.

Art. 104.

L'appello dalle decisioni sui conti gindiziali e da quelle
contumaciali sugli altri giudizi di prima istanza. importa
rinunzia al diritto di fare opposizione.

Art, 105.

Quando in prima istanza la competente Sezione giurisdi-
zionale si sia pronunciata soltanto su questioni di carattere
pregiudiziale, su queste esclusivamente si pronûnciano in
appello le Sezioni riunite.
Quando invece in prima istanza la Sezione si sia pronun-

ciata anche sul merito, le Sezioni riunite possono conoscere
di questo, oppure rinviare la causa al primo giudice.

CAro IV. -- DELLA REVOCA2IONE.

Art. 106.

La revocazione delle decisioni deve essere proposta cou
ricorso allo stesso Collegio, che pronunciò la decisione im-
pugnata.
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Art. 107.

Il ricorso per revocazione, oltre i requisiti comuni a tutte
le istanze dirette alla Corte in sede giurisdizionale, deve
contenere la precisa indicazione dei motivi richiesti dalla
legge per la sua ammissibilità.
Esso deve essere depositato in segreteria nel termine di

legge, insieine con la copia della decisione impugnata, mn-
nita del regolare referto <li notificazione e con i doenmenti
sui quali il ricorso si fonda.

Art. 108.

Quando nell'esame di un conto ovvero in occasione di un

giudizio contabile, il relatore rilevi uno dei motivi di re-
vocazione di una decisione emessa su di un conto prece-
dente, propone la revocazione d'ufficio.
La Corte, ove riconosca fondata la proliosta, con decreto

in Camera di consiglio, udito il procuratore generale, di-
cliiara l'ammissione ín rità della revocazione d'ufficio e con

lo stesso decreto, da notificarsi giudizialmente alPinteres-
sato, fissa il giorno dell'udienza per la discussione del me-
rito.
L'ammissione in rito della revocazione d'ufficio deve es-

sere pronunciata nel termine di tre anni dalla data della

decisione da revocare, o, scaduto tale termine, entro trenta
giorni da quello in cui la Corte sia tenuta a conoscenza o

della esistenza di un doenmento nuovo o della falsità di-

chiarata di' un documento, su cui era fondata la decisione

impugnata, oppure dell'omissione o del doppio impiego di

una partita di conto.

Art. 109.

Dopo la notificazione del decreto di ammissione in rito
in caso di revocazione d'ufficio, ed in. tutti gli altri casi
dopo il deposito e let notificazione del ricorso, per l'ulte-
riore procedura devono seguirsi le norme proprie del giu-
dizio, nel quale l'impugnata decisione fu pronunciata.

Art. 110.

Contro le decisioni pronunciate in sede di revocazione
nou à più ammessa, per lo stesso oggetto, alcun'altra istanza
di revocazione nè alcun prov.vedimento di ufficio.
E ammesso però l'appello, qualora la decisione impugnata

per revocazione sia tra quelle appellabili a norma di legge.

CAro V. - Ðer. niconso PER ANNULLAMENTO.

Art. 111.

Qunndo, in seguito a ricorso a norma dell'art. 3 della

legge 31 marzo 1877, n. 3761, una decisione della Corte dei
conti sia stata anun11ata ed occorra rinnovare il giudizio
in sede di rihvio dinanzi alla Corte stessa, si osservano le

forme proprie del giudizio nel quale la decisione anmillata
fu pronunciata.
La Corte dei conti deve conformarsi alla decisione della

Corte di enssazione sul punto di diritto sul quale questa
ha pt'onnneinto.

Visto, d'ordine di Sna Maestà il Re:

Il Capo Wel Governo, Primo Ministro Regretar¡o </i Statoi

MrssouNI.

REGIO DECRETO 29 luglio 1933.

Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'agente di cam•
bio presso la Borsa valori di Triente, signor Fonda Ettore.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto iÏ R. decreto, in data 28 aprile 1925, col quale il
sig. Fonda Ettore fu Apollonio venne nominato agente di
cambio presso la Borsa valori ili Trieste;
Vista la domanda, in data 1° luglio 1933-XI, con la quale
il predetto agente di cambio ha rassegnato le dimissioni dal-
la earica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei' le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal giorno P Inglio 1933-XI sono accettate le

dimissioni rassegnate dal sig. Fonda Ettore, da agente di
cambio presso la Borsa valori di Trieste.

Il Ministro .proponente è incaricato della esecuzione del
resente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato .a Roma, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrain alla Corte det ennti, addi 8 agosto 1933 - Anno XI

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 152. - GUALTIERI.

(5455)

IlEØlO DECRETO 29 luglio 1933.

Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'agente di cam•
bio presso la Borsa valori di Bologna, sig. Sanguinetti Giorgio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto, in data 3 aprile 1933, col quale,
fra gli altri, venne nominato agente di cambio presso la Bor-
sa valori di Bologna il sig. Sanguinetti Giorgio di Lazzaro;
Yisto l'atto in data 6 luglio 1933-XI, col quale il predetto

Sanguinetti ha dichiarato di aver dimesso l'intendimento di
esercitare la professione di agente di cambio e che pertanto
non ha provveduto alla costituzione della relativa canzione;
Sulla proposta del Nostro 3iinistro Segtetario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono accettate le dimissioni rassegnate dal sig. Sangui-
netti Giorgio a agente di cambio presso la Borsa valori di
Bologna.
Il Ministro proponente è

.
incaricato della esecuzione del

presente decreto che earà trasmesso alla Corte del conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
ÄUNGe

Registrato alla Corle ·dei conti, addi 8 agosto 1933 - Anno XI
Jtegistro n. 7 Finang, fnglio n. 151. - GULTIERI.

(5456)
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DECRETO MINISTERIALE 2 agosto 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un terreno disposta a suo favore dal comune di Aleg
sandria.

1L 3flNISTRO PEl! L'EDUCAZTONE NAZIONALE

Veduto il H. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Vethito Part. 17 della legge 3 aprile 1920, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope.

ra nazionale Balilla, approvato col H. decreto 9 gennaio
1927, n. 0;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1027, n. 1554;
Yeduto il regolamento approvato con H. decreto 28 lu-

glio 1890, n. 301;
Veduto l'atto stipulato in Alessandria il 13 maggio 1933-XI

a ragito del dott. Mario .Alensi. notaio colà residente, atto

enl quale il comune di Alessandria ha donato all'Opera na-

zionale Balilla, che l'ha accettato un appezzamento di ter-

reno sito a nord dell'isolato 58" della zona di ampliamento
a sud della città, della superficie di mg. 1000, indicato nel

nuovo catasto terreni al foglio 118 e al n. di mappa 204 per

mg. 4R.75, al n. 252 per mq, 804, al n. 268 per mg. 2897.25.
al n. 200 per mq 100, confinante con In zonn D'Alaggio del

ennale Carlo Alberto per m 65; con la sin Manzoni per
m. 01,50, erm In residna porzione dello stesso isolato per
m. 65 e con sin da denominarsi per m. 01,50:
Veduta la deliberazione n. 20 in data 30 giugno 1933Al.

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Halilla coi

poteri della Ginnta eseentiva, ha deliberato di nerettare la

donazione predetta;

Decreta:

L'Opera nazionale Ralilla i autorizzata na nerettare la do-

nazione di cui alle premesse del presente decreto, disposta a

suo favore dal comune di Alessandria.

Il presente decreto sarii pubbliento nella Ga::elta l'fjh·¡ale
del Regno.

Roma, addì 2 agosto 1933 - Anno XI

II JIinistro: Euentr.

(5445)

DECRETO MINISTERIALE 5 agosto 1933.

Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa agricola indu-
striale di Nicastro per inosservanza delle disposizioni di cui
all'art. 13 del R. decreto legge 6 novembre 1926, n. 1830.

IL MINISTRO PER LE FlNANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti-legge i settembre 1926, n. 1.511, en no-

vembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nu. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparmio;

Derreta:

AÏla Cassa agricola industriale di Nicastro, Società ano

nima cooperativa, in liquidazione, è inflitta la pena peen-
niaria di L. 100 (lire cento) per inosservanza delle disposi-
zioni delPart. 13 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, nu-
mero 1830.

L'Intendenza di finanza di Catanzaro e incaricata dell'ese-

enzione del presente decreto che sertù pubblicato nella Ga.:

:rf la Efficiale del Regno.

Roma, addì 5 agosto 1933 - Anno N1

11 Min¡Riro: JrNo.

(5446)

I)ECRETO 31INIRTERIALF 10 agosto 1933.

Approvazione delle condizioni di polizza per le operazioni
di cessioni di quinto dello stipendio, presentate dalla Società

Reale mutua di assicurazioni di Torino.

IL CAPO DEL GOVETING

PRIMO 3flNISTRO SEGRETARIO D1 STATO

3IJNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il II. decreto-legge 20 aprile 102:1, n. 000, convert ito

nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive modillenzioni:

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925. n. 03, modifiento con H. decreto 4 marzo 1926, n. 510;

Vista la domanda della Rocietà Reale mutua di assicura-

zioni, con sede in Torino. intesa ad ottenere l'approva-

zione delle condizioni generali di polizza per le assicurazioni

relative alle operazioni di rossione del quinto dello stipendio;
Vista la relazione tecnica:

Deereta :

Runo approvate, secondo il testo allegato, debitamente on-
tentiento, le condizioni generali di polizza, presentate dalla

Società Reale mutua di assienrazioni, con sede in Torino,

per le assientazioni relative alle operazioni di cessione del

quinto dello stipendio.

Roma, a<1dì 10 agosto 1933 - Anno XI

p. Il Minisiro: AsomNT.

(M61)

DECRETO MINTRTER1ALE 10 agosto 1933.

Approvazione delle nuove condizioni di polizza per le ope-

razioni di cessione di quinto dello stipendio, presentate dalla

Niunione Adriatica di Sicurtà di Tríeste.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 3lINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINTSTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923. n. 000, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nelin legge 17 aprile 1925,

n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito

nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, e il R. decreto-legge 2T

ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 102
,

n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519:
Vista la domanda della Società di assicurazioni « Rinnione

Adriatica di Sicurtà », con sede in Trieste, intesa ad otte-

nere l'approvazione delle condizioni generali di polizza per

le assicurazioni temporanee relative alle operazioni di ces.
sione del quinto dello stipendio in sostituzione di quelle at-
tualmente in vigore;
Vista la relazione tecnica,
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Decreta:

Sono approvate, sceondo il testo allegato debitamente au-

tenticato - in sostituzione di quelle attuahuente in vigore -
le colulizioni generali di polizza, presentate dalla Società
e liiunione Adriatica di Sicurtà », con sede in Trieste, per le
assicurazioni temporanee relative alle operazioni di cessione
del quinto dello stipendio.

Iloma, addì 10 agosto 1933 - Anno XI

p. Il JIinistro: AsquiNI.
(¾60)

DECRET1 P11EFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 827 C.

IL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1920 che approva le istruzioni pel: la esecuzione del Regio
decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Cinich » è di origine italiana

o che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Jumat4 Aominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cinich Matteo, figlio di Antonio e di
Maria Gardos, nato a Villa Gardossi (Buie d'Istria) il 24
dicembre 1892 e abitante a Villa Gardossi (Buie d'Istria), è
restituito, a tutti gli elletti di legge2 nella forma italiana
di, « Cini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Luigia Gardos, nati a Villa Gardossi: Guglielmo,
il 11 marzo 1913; Maria, il 6 marzo 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A c 5 delle istruzioni anzißette.

Pola, addl 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2697)

N. 820 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;

liitenuto che il cognome « Cinich » è di origine italiana
e ehe in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias.
suthere fornia italiana;
Udito il parere della Commissione <onsultiva apposite

luente nonúnata;

Decreta:

Il cognome della signora Cinich Antonia vedova di Matteo
tiglio del fu Antonio Zancola e di Lucia Buzzai, nato a Villa
Garûossi (Buie d'Istria) l'11 ilicembre 1859 e abitante a

Villa Gaidossi (Buie d'Istria), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cini ».

Con la presente determinazione VIene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni, nato
a Villa Gardossi (Buie d'Istria) il 19 maggio 1887; alla
nuora Maria Chitrizza di Matteo e di Lucia Cinich, nata a

Villa Gardossi (Buie d'Istria) il 23 marzo 1892, moglie di
Giovanni Cinich ed ai nipoti, figli di Giovanni Cinich e di
Maria Chitrizza, nati a Villa Gardossi (Buie d'Istria) ;
Eufemia, il 15 settembre 1912; Giovanni, il 28 ottobre 1914.

E presente.decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Leoss.
(2698)

N. 828 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disýodizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cinich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Cinich Antonio, figlio del fu Pietro e

della fu Maria Raccar, nato a Villa Gardossi (Buie d'Istria)
il 12 febbraio 1872 e abitante a Villa Gardossi (Buie d'I-
stria), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Cîni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della deftinta
moglie Anna Busecchian, nati a Villa Gardossi: Antonio,
il 17 aprile 1899; Agostino, il 1° agosto 1907; Domenico,
il 12 maggio 1910 ; alla nuora Angela Perich di Giovanni e
fu Maria Dionis, mogli'e di Antonio Cinich, nata a Portole

il 29 novembre 1903; ed ai nipoti, tigli di .Antonio Cinich e

di Angela Perich, nati a Villa Gardossi (Buie d'Istria):
Attilio, il 30 tiicembre 1920; Jolanda, il 31 gennaio 1931;
Roberto, il 6 giugno 1926; .Vale1·ia, il 19 dicembre 1928.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo. le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefotto: LEoxe.
(2699)

tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cogifome « Cetpach » è di origine italiana

e che in forza de1Parf. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

N. 814 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla
restituzione in formd italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 a o·

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissionë consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Decreta:

Il cognome del sig. Cepach Antonio, figlio del fu Audrea e
della fu Maria Zugna, nato a Oscurus (Buie d'Istria) il 17
luglio 1850 e abitante a Oscurus, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ceppa ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Zu-

gna del fu Giovanni e della fu Maria Ogrin, nata a Baso-
vizza -(Trieste) il 9 novembre 1855; al figlio Giuseppe, nato a
Oscurus il 13 settembre 1881; alla nuora Antonia Milossa
di Antonia e di Maria Radin, moglie di Giuseppe Cepach,
nata a Oscurus il 27 novembre 188ti ed ai nipoti, figli di
Giuseppe Cepach e di Antonia Milossa, nati a Oscurus:
Paola, 11 4 maggio 1908; Itosa, il 12 novemþre 1900; Vitto-
ria, il 15 marzo 1913; Antonio, il 17 ottobre 1914; Marco
il 2õ marzo 1920; Vittorio, il 2 agosto 1921; Alcisa, 11 28 a-
prile 1933; Albina, il 19. marzo 1925.

Il cognome del sig. Cernaz-Giacomo, figlio del fu Pietro e
della fu Lucia Scaramella, nato a Sorbar (Buie d'Istria), il
14 marzo 1854 e abitante a Sorbar (Buie d'Istria) e resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cerna ».

Con la presente determinazioac viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Vigini del fu Giovanni e della fu Margherita Gianolla, nata
a Collalto il 15 luglio 1859, ed ai figli Giovanni, nato a
Sorbar (Buie d'Istrial il 31. gennaio 1882; alla nuora Tere
sa Marussich del fo ifatten e di sterina Rincarich. mo
glie di Giovanni Cernaz, nata a Sorbar il 31 marzo 1883,
ed ai nipoti, figli di Giovanni Cernaz e di Teresa Marussich,
nati a Sorbar: Giovanni, il 25 novembre 1906; Attilio, 11 29
ottobre 1908 ; Maria, il 7 novembre 1û10 ; Antonia, il 20 feb-
braio 1913; Giuseppe, il 16 fel>braio 1915; Teresa, il 18 lu·
glio 1917: Vittorio, il 5 luglio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comúne di attuale
rësidenza, sarã notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni nazidette.

Pola, addì 31 febbraio 1931 - Anno IX .

Il prefetto: LeoNo.
(27051

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale comunicato,residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai Si comunica clie, essendosi accertata la presenza della filiossera
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. nel territorio del comupe di Marsaglia, in provincia di Cuneo, con

decreto in data 8 agosto 1933-XI, sono state estese al territorio del

Pola, addì 31 febbraio 1931 - Anno IX detto Comune le norme contenute nell'art. 6 della legge 18 giugno
1931, n. 987.

Il prefetto: LEONE. (5463)
(2704)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
di Rio Narcao (Cagliari).

Con decreto n. 5028 dell'11 agosto 1933-XI, il Ministero delfagri-IL PREFETTO coltura e delle foreste .ha approvato, con alcune modifiche intro-
Í>ET,LA PROVINCIA DELL'IRTRIA <lotte d'ufficio, 10 statuto del Consorzio di boniflca del Rio Narcao

(Cagliari) deliberato dal presidente del Consorzio (giusta 11 R. de-
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

creto 15 settembre 1932) in data 12 maggio 1933.

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con (5464)
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Approvazione dello statato del Consorzio di boninca
del Itio Palmas Suergiu in provincia di Cagliari.

Con decreto n. 6178-018 dell'11 agosto 1933-XI, il Ministero del-Í'agricoltura e delle foreste ha aýprovato, con alcune modifiche in-
trodotte d'ufficio, lo statuto del Conso tio di bonifica del Rio Pal-
mas Suergiu (Cagliari) deliberato dal prestdente del Consorzio (giu-sta 11 R. decreto 15 settembre 1932) in data 12 maggio 1933.

(5465)

PRIMA PRESIDENEA DELLA CORTE D'APPELLO
DI NAPOLI

Esami di perito calligrafo.

IL PRIbiO PRESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DI NAPOLI

Visto il R. decreto 25 maggto 1858, n. 216, 11 relativo regolamento
della stessa data, ed i Regi decreti 16 ottobre 1861, n. 273, e 14, ago-sto 1862, n. 776;

Decreta:

E Indotto per 1 giorni 6 e 7 febbraio 1934-XII, l'esame davanti la
Commissione istituita presso questa Corte di appello, ai termini dei
Büddetti Regi decreti e regolamento, per gli aspiranti alla iscrizione
nell'Albo dei periti calligrafl presso la stessa Corte.

Le domande, scritte su carta bollata da tre lire, dovranno es-
sere presentato alla Cancelleria di questo Collegio, entro un mese
dalla data del presente decreto, corredate dell'estratto dell'atto di
nascita, legalizzato, da cui risulti avere l'aspirante compiuto gli
anni 25, del certificato di buóná toddðtta e del certificato di pe.
nalità.

Dato a Napolt, il 1• agosto 1933 - Anno XI

Il primo prestdente: ·AzzARITI.

Wcand'elliere capo: P. D'ANCBISE.

(5462)

dMed . Somma
COGNOllE E NOME della provadelle prove dei voti

scritte orale

1 Banaldo Renato . . , , , . 0.84 9 18.84
2 Cannizzo Giuseppe . . . . .

7.67 8.50 16.17

3 Lunetta Calogero . . , a a . 7.58 8.50 16.08
4 Mongiovi Antonino . , , . . 7 9 16

5 Cerulli Ettore
. . . . . , , 7.92 7.50 15.42

6 Jetta Antonio
. . . . . , , 7.17 8 15.17

7 Damlani Tommaso . , , , , 7.58 7.50 15.08

8 Tovo Francesca . . . , , . 7 8 15

9 Rossi Giuseppe , , , e , . 7.42 7.55 14.97
10 Torre Giacinto . . . '. , , , 7.17 7.60 14.77

11 De Franchis Ernesto -. . , , 7.67 7.05 14.72

12 Mimolo Corrado. .., ... . 7.67 7 14.67

13 Vitobello hiicliele . . . . . , 7.50 7 14.50

14 Realino D'Alessartdro Bartolo-
meo . , '. . , , , . 7.33 7.10 14.43

15 Belmonte-Alfredo- , . , , . 7.83 6.55 14.38
16 Paternò Giovanni . , , , , , 7.17 7.15 14.32

17 Antonangeli Mario , , , , .
7.17 7.10 14.27

18 Ruta Atario . . . , , , , . 7.67 6.55 14.22

19 Rinaudo Luigi . . . . . . « 7.17 7 14.17

20 Arganelli Luigi , , , , , . 7.08 7.05 14.13

21 Cagossi James, orf. di guerra. 7.50 6.60 14.10

22 Saso Umberto
. . . . , , . 7 7.10 14.10

23 Morselli Salvatore
. um a , 7.50 6.55 14.05

24 Conti Vincenzo , , , , , , 7.50 6.õ0 14

23 Parisi Giovanni
, , , , , ,

7.33 0.55 13.88CONGORS I 26 Di Gennaro Mario . . , , , . 7.83 6 13.É$
27 Trimarchi Salvatore. , , , ,

7.75 6.05 13.00

MINISTEILO DELLE FINAN38 28 Barrest Romualdo . . , , , 7.26 a.50 13.75

--- 29 Buffa Amilcare . . , , , . 7.17 6.55 13.72

tiraguatoria del concorso a trentacinque posti di vice segretario 30 Mino Angelo .
, , . , . . .

7.17 6.50 i3.61
in prova nel ruolo degli Uf8ci provinciali del Tesoro. 31 Pepe Vittorino . , , , , , , 7.58 6 13.58

IL hiINISTRO PER LE FINANZB 32 Castro Giuseppe , . . . . , 7.50 6.05 13.55

33 Prestipino Pietro
. , , , , , 7,50 6 13.50

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati dello Stato; 34 Antinucci Giovanni . . , , .

7.42 6 13.42
Visto il decreto Ministeriale 9 gennaio 1933-XI, col quale fu in-

Gi Aldo 7.25 6 13.25detto un concorso per esami a trentacinque posti di vice segretario 35 uliano . . . . . . .

in prova nel ruolo degli Uffici provinciali del Tesoro; 36 Corbo Dante, ex combattente
.

7.17 6.05 13.22
. Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa-
minatrice nominata con decreto Ministeriale del 4 febbraio 1933-XI: 37 Fornario Mario , , , , , ,

7.17 6 13.17
Visti gli atti della Commíssione e riconoscíuta la regolarità nel

procedimento degh esami; 38 Russo Vincenzo . . . • a . 7 6.10 13.10

39 Rosa Tommaso es . . . . 7 6,05 13.05
Decretaf

40 Durando Renato . « « . . . 7 6 13
l

Art. 1.

Ë approvata la seguente ýaduatoria formala naÏla Commissione
.
Art. 2.

.esaminatrice..ä.seguito aLrisuhato del concorso a trentacinque po-
sti di vice segretario in prova nel ruolo degli Uffici provinciali del L seguenti candidati sono rlichiarati vincitor dël Tonoõžëõ súd-
Tesoro, bandito con decreto Ministeriale del 9 gennälo 1933-X1. detto. nell'ordine appresso indioato:



3 60 32 ym-1933 ÏXI) .- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IPITALIK UN. 1¾

I

L Ranaldo Renato . , , . . punti 18,81
f. Cannizzo Giuseppe , , . . , » 16,17

3. Lunetta Calogero . . , , , .
» 16,08

4. Mofigiovi Aritonino , , , .
» 16

5. Cerulli Ettore
. . , , . . » 15.42

6. Jetta Arttutlio . . . . . .
» 15,17

7. Damlani Tonunaso . . . . . » 15,08

8. Tovo Fiancesca . . . . . .
» 15-

9. Rossi Giuseppe .

-
, -. . , , » 14,97

10. Torre Giacinto . . . , , .
» 14,77

11. De Franellis Ernesto .' . . . . » 14.72

12. Miluolo Corrado
.. .

,
a

.
. . .

» 14.67

13. Vitobello Michele .
.

. . . » 14,50

14. Realino D'Alessandro Bartolutneo
. .

» 14,43

15. Belmonte Alfredo
. .

. . . » 14,38

16. Paternò Giovanni- .- -. - . , ,
» 11.32

17. Antonangeli Mario . . . . . » 14,27

18. Ruta Mario .' , , . . . » l1.22

19. Hinaudo Luigi . . .
.

. . ,
» 14.17

20. Arganelli Luigi . . .
. . . » 14,13

21. Cagossi Janies, urfano £11 guerra . .
» 11,10

22. Saso Uniberto
. . . . , , » 14,10

23. Morselli Salvatore .' -. -

, . .
» 14.05

24. Conti Vincenzo . « , . . . » 14 --

25. Parisi Giovanni
. , , , , . » 13,88

26. Di Gennaro Mario
.. , . . .

» 13,83
27. Trimarchi Salvatore . . . . . » 13.RU

28. Barresi Romualda , , . , . » 13,75
29. Buffa Amilcare

. . . , , ,
» 13,72

30. MlHo Angelo . . . . . . , > 13,67

31. Pepe Vittorino
. . . . . . » 13,5R

32. Castro Giuseppe . . . . . . » 13,33
33. Prestipino Pietro '

. . « w . » 13,.'i0

34. Antinneci Giovanni
. .

. . ,
» 13,42

35. Corbo tulite, eX conibattente . , , » 13,22

Art. 3.

anno,- parte 16, col quale venne bandito un concorso per esami a

undici posti del grado iniziale 14del ruolo-A) di 1· categoria, per-
sonale direttivo postale-telegrafico;

Visto il decreto Mini.steriale del 30 marzo 1933-XI,. registrato alla
Corte dei conti il 6 aprile successivo, col quale fu noininata la Coln-

niissione esainiuatrice;
Visto il decreto Ministeriale del 18 niagglo 1933-Xl, pubblicato 11él

quarto stippleniento del. Bollettino p. 9 del 1 Inaggio 1933, col quale
vennero approvati gli elenchi degli ammessi e dei non anunessi al

concorso suddetto;
Visto l'esito delle prove scritte ed oral, in base al quale per i

quattro posti riservatl al personale di da categoria nessun calid lato

e riuscito vincitore oppure idoneo, e per i sette posti riservati at

i oncorrenti esterni sono riusciti vincitori sette candidati e 11essuno

degli altri idoneo;
Iliconosciuta la regolarità del procodimento degli esami;
Visto il It decreto 11 novenibre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicernbre 1923, n. 2960;

Visto 11 R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visto il it. decretodegge 20 noventbre 1930, n. 1191;

Visto il R. decreto 17 sdttembre 1931, u. 1343;

Decreta:

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria dei sette concorrenti esterni
riusciti vincitori nel concorso suddetto.

Votaziony

COGNOME E NOME Paternità complessive
su 20

I seguenti candulati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto
nell'ordine appresso indicato:

1. Giuliano Aldo
. .

- -- : - a , punti 13,25
2. Fornario Mario .4 . . , , . » 1337
3. Russo Vincenzo e , . . . . > 13,10
4. Rosa Tolumaso . . , , , y » 13,05
5. Durando Renato . . . . . . » 13 -

Il presente decreto sarà coñufnicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

I Recano Ettore , , , , , 4. . .
Aritonio 15.25

2 Severino Achille . , , , , , Alfredo 15-

3 Ponsiglione Aurelio . , , , Eduardo 14.83

4 Fontana Alberto . . . . , , Antonino 14.66

5 Riccio Pasquale . . . . , , Riccardo 13.99

6 Gherardi Gherardo . . . . . Luigi 13.25

Roma, addi 14 giugno 1933 -.Auno XI 7 Mattoi Carlo . , , , , '. . Adriano 13

p. Il Ministro: PUPPINI.

(5431)

MINISTERO DELLE. COMUNICAZIONI

(iraduatoria del concorso a pest.1 get grado iniziale del ruolo del
personale direttivo postale-telegrafico (grado 11°, gruppo A).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONl

Visto il decreto Ministerial,e del 19 gennaio 1933-XI, registrato
alla Corte dei conti il giorno 23 detto itiese e pubblicato riel supple-
Inento ordinario alla Gazzetta U//Leiale n. 26 del 16 febbraio corrente

I vincitori del colicorso sopra indicati sono assunti temporanea-
mente in servizio (Ial 16 agosto 1933 per tm periodo di prova non

inferiore -a sei mesi con la qualitica .di volontario .c .l'assegno Juon-
sile lordo di L. 800, ridotto a L. 704 ai setisi del R. decretodegge
20 novembre, 1930, n. 1491.

Compete inoltke- ai fundesimi - qualora ettssistano -le speciali
condizioni all'uopo richieste - I'aggiunta di famiglia nella misura

stabilita dallo stesso II. decreto-legge 1491 per il personale di ruolo.

11 presente décrèto sará liubblícato'nellä Ca::etta (ljficiatedel
flegno.

Roma, addt 21.luglio 1933 - Anno XI.

Il Ministro: CIANO.
(5432)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANÏI RAFFAEIÆ, gerenig

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


